
City Vision – Stati generali delle città intelligenti

Nell’ambito della settima edizione degli Stati generali delle città intelligenti,
promossi dal Comune di Padova con City Vision, si propone un workshop
partecipato ed esperienziale. Al centro, una domanda: come sta cambiando
l’intelligenza artificiale il nostro modo di scoprire, comprendere e vivere la
città?

L’IA è già entrata nella nostra quotidianità. Suggerisce cosa guardare, dove
andare e come arrivarci; ci aiuta a studiare, scrivere e cercare informazioni;
sempre più spesso la interroghiamo anche su relazioni, benessere e scelte
personali. Sta diventando, insomma, una delle interfacce attraverso cui
conosciamo il mondo e prendiamo decisioni. La capacità dell’intelligenza
artificiale di offrire risposte immediate, semplificare attività e aumentare la
nostra produttività apre possibilità enormi. Allo stesso tempo, può modificare il
modo in cui cerchiamo informazioni, esercitiamo il dubbio, scegliamo e ci
relazioniamo agli altri. Che cosa succede quando una parte crescente della
nostra esperienza del mondo passa attraverso un’interfaccia? Che cosa
guadagniamo e che cosa rischiamo di perdere? C’è ancora spazio per la città
delle scelte improvvisate, delle strade sbagliate, degli autobus persi, degli
esperimenti sul campo e degli errori?

Attraverso attività pratiche, casi concreti, domande alla sala e momenti di
confronto, gli studenti esploreranno insieme agli esperti opportunità, limiti e
implicazioni dell’intelligenza artificiale.

L’IA ha sempre ragione?
L’IA ha pregiudizi e discrimina?
L’IA ci rende più intelligenti?
Posso chiedere consiglio all’IA quando mi sento giù?
Posso usare l’IA per progettare città migliori?

Il workshop parte da queste e altre domande per arrivare a una questione
ancora più importante: di quali capacità abbiamo bisogno per usare
l’intelligenza artificiale senza rinunciare alla nostra capacità di capire, scegliere,
immaginare e vivere insieme?

L’INTERVENTO
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LA CITTÀ
SINTETICA

Destinatari
Classi I-II-III-IV-V

Dove
Centro Culturale Altinate

San Gaetano

Quando
19 ottobre 2026

ore 9:00-11:00

Modalità
Conferenza plenaria

Durata
2 ore

Clicca qui
per prenotare

l’intervento
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https://forms.gle/Kr9MHn3BPZhumKCw9
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LA CITTÀ SINTETICA

L’obiettivo è immaginare insieme una città più sostenibile, accessibile e inclusiva, capace di mettere
la tecnologia al servizio delle persone senza perdere ciò che rende autenticamente umana
l’esperienza urbana.

L’evento avrà un carattere fortemente interattivo: gli studenti saranno coinvolti durante tutto il
workshop con domande, commenti, esperimenti e momenti di confronto con i relatori.

GLI OBIETTIVI
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Domenico Lanzilotta, direttore di City Vision
Edoardo Simula, psicologo e componente del gruppo di lavoro sulla psicologia dell’intelligenza
artificiale dell’Ordine nazionale degli Psicologi
Francesco Balzan, CEO di Didaflow – Intelligence for Education e ricercatore sui temi dell’etica
dell’intelligenza artificiale dell’Università di Bologna
Marco Scarcelli, professore associato di Sociologia dei processi culturali e comunicativi
dell’Università di Padova
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